
Per i od i co  d i  i n f o rmaz i one  e  qua l i f i caz i o ne  de l  

Set to re  Uff i c i a l i  d i  Gara  FIPAV d i  Trev i s o  

3° RTP  

Inform rbitri 

Come di consueto la 3^ RTP, tenutasi venerdì 21 dicembre, è stata motivo di ritrovo 
per uno scambio di auguri di Natale e di saluti di tutto il nostro gruppo arbitrale. 
La riunione inizia con il saluto ed il ringraziamento a tutti gli ufficiali di gara, per la 
vicinanza e la professionalità dimostrata nel tempo, da parte dell’ex-presidente 
provinciale, GianSante Piaser (neo-vicepresidente regionale). Passa il testimone al 

neo-eletto Michele De Conti che con la sua 
nuova squadra (Carestiato Laura con il 
titolo di vice-presidente; e i consiglieri: Busato Claudio, 
Casagrande Lucio, Dal Moro Giacinto, Donadi Giulia, Gava 
Lilia) e con molto entusiasmo ha esposto le linee guida che 
accompagneranno il suo mandato. 
A seguire una esposizione veloce ma chiara ed esaustiva, 
Martina Pancot presenta le nuove specifiche tecniche della 

casistica (Notiziario tecnico n.3 del 12 novembre 2012- che verranno di seguito riportate). 
Poi prende la parola Umberto Zanussi che con molta rapidità e chiarezza corregge il primo 
autoaggiornamento della stagione andando ad evidenziare le criticità riscontrate dagli arbitri nella 
compilazione. 
Successivamente  sono stati presentati gli 8 nuovi colleghi del primo corso arbitri di questa stagione, 
seguiti con molta dedizione da Denis Serafin (responsabile del corso), i quali hanno superato come di 
consueto la prova teorica e pratica: 
sono stati abilitati: Cecchin Federica da Villa D’Asolo, 
Fior Albrerto da Sernaglia della Battaglia, Maccari 
Nicole e  Micaglio Alberto da Conegliano, Toffano 
Francesco da Fanzolo, Schincariol Giulia da San 
Vendemmiano, Zavarise Remo da Montebelluna e Zito 
Salvatore da Arcade. 
A conclusione, come di consueto, è stato fatto un brindisi 
per uno scambio di auguri tra vecchi e nuovi colleghi per 
un buon Natale e un felice e gioioso anno nuovo. 

Ultime notizie 
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Esordio nuovi colleghi 

Tanti auguri ai colleghi nati a: 

Gennaio: 
 

Il 03  Nicoletta Donato 
Il 08  Maurina Sessolo     

Il 10  Francesco Rossetto  

Il 17  Francesca Gaiotto 
Il 17  Pier Giuseppe Sorio 

Il 22  Luca Giacomini  
Il 30  Alessia Lot  

Il 31  Martina Pancot  
     

 

A cura del STP - STAO di Treviso. 
Hanno collaborato a questo numero: 

 

Amoroso Maria Grazia 
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Come ogni anno, ormai da già ben undici anni, l’Aurora Volley ha 

organizzato a Pianzano di Godega di Sant’Urbano il “Torneo della 

Befana” nei giorni 3, 4, 5 gennaio. I protagonisti del torneo, oltre alle 

atlete dell’U13 e U16, sono stati i neo-arbitri dell’ultimo corso. A seguito 

di questo debutto, era giusto chiedere ai nuovi arrivati, le 

opinioni e le impressioni, in particolare ai due ufficiali di 

gara che hanno dimostrato, con la direzione delle due finali da 1° arbitro, le capacità 

appena acquisite. Stiamo parlando di Francesco Toffano che, assieme a Remo 

Zavarise, ha arbitrato la finale U16 Spes Belluno-Cassola S. Giuseppe (2-0; 25-15, 

25-8), e di Federica Cecchin, che ha diretto la finale U13 Spes 

Conegliano-New Smile (2-0; 25-21, 25-20) con Salvatore Zito. Alla 

domanda “Avevi paura o eri emozionato?” Francesco ha risposto: “prima 

di arbitrare ero teso, non sapevo se fossi stato in grado di ricordare tutto 

sulle regole, sul protocollo di gara e se fossi stato capace di fare bene i gesti e i fischi”, 

però poi ha anche aggiunto che “tutti sono stati disponibili ad aiutarmi, da Denis agli 

altri arbitri”. L’emozione di una finale vissuta da Federica viene raccontata così: “c’era 

un po’ la paura di sbagliare e un po’ l’incertezza di come sarebbe 

andata, ma non ero spaventata, anche perché sono stata subito 

messa a mio agio dai responsabili e dai colleghi più esperti”. 

Possiamo quindi sicuramente ritenerci anche quest’anno soddisfatti per la 

splendida riuscita del torneo, grazie anche agli altri nuovi arbitri: Fior Alberto, 

Maccari Nicole, Micaglio Alberto e 

Schincariol Giulia. Ovviamente, a 

loro, va un grosso in bocca al lupo, con 

i migliori auguri di una fantastica 

carriera. Un ringraziamento speciale va a Denis Serafin e a 

tutti gli arbitri che hanno contribuito alla buona riuscita del 

torneo. 

 

Febbraio 

Il 06  Ilenia Durante 
Il 14  Elisa Salera 

Il 15  Nicolò Biron  
Il 25 Paolo Bassetto  

Il 27 Francesco Poloniato 
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Una sera di metà dicembre il mio telefono squilla, dall’altra parte parlava Massimo 

Florian, intento a propormi di partecipare ad un corso incentivante per arbitri a livello 
nazionale a Modena. Lì per li, ero incredulo…non mi aspettavo che io potessi essere stato 

scelto tra tutti i miei valenti colleghi provinciali per avere l’occasione di andare a Modena 
a rappresentare il comitato di Treviso. C’è voluto qualche giorno per poter accettare la 

proposta di Massimo. Nei giorni che mi distanziavano da questa avventura ero euforico, 

tre metri sopra il cielo, anche se consapevole di avere più di un peso sulle spalle…farmi 
valere, dimostrare ciò che valgo io e gli arbitri di Treviso, e non deludere le aspettative e 

la fiducia che il comitato aveva riposto in me. 
All’arrivo in hotel, nel pomeriggio, c’erano i docenti nazionali pronti ad accogliermi e ad 

augurarmi un grande “in bocca al lupo” per il corso che stavo per cominciare insieme ad altri 36 arbitri provenienti da 
tutta Italia. Il corso inizia, presso una saletta riunioni dell’hotel, con le lezioni tecniche. La prima è stata tenuta dal 

benemerito docente nazionale Benito Montesi che ci propone la nuova casistica 2012/13 e qualche video per 

chiarire la valutazione dei tocchi di palla. La seconda lezione, diretta dal docente Ezio Barbieri, riguardava 
“L’organizzazione della trasferta arbitrale” utile per migliorare il modo con cui prepararsi psicologicamente e 

materialmente  ad una gara per cui si è designati, fino all’arrivo in palestra e al modo con cui ci porgiamo alle società. 
La terza lezione verteva sull’argomento “Scopo delle osservazioni arbitrali” ed era esposta dall’osservatore e docente 

nazionale Francesco Molinaro. La relazione è servita soprattutto per capire il comportamento e cosa sta dietro alle 

parole e alle relazioni scritte che ogni osservatore ci rivolge quando viene a visionare una nostra gara, e che a volte 
l’arbitro non condivide o teme. La quarta esposizione di Alessandro La Mantia, interessava la funzionalità di 1° e 

2° arbitro e segnapunti, ed è stata costruttiva anche per fissare nella mente i ruoli e le competenze di questa terna 
arbitrale. A seguire il “Protocollo di gara” di Mario Lauciello. Ultima, ma non per importanza, “L’amministrazione 

tecnica della disciplina”  tenuta da un docente e collega, proveniente dal Veneto, Nicola Civran. Quest’ultima 
lezione ci ha spiegato i modi e la tecnica per agire nei confronti di qualche soggetto che si fa carico di una condotta 

scorretta durante una gara.  

Sono stato felice anche per la visione, durante una di queste lezioni, di un filmato che ritraeva il collega, proveniente 
dalla nostra provincia, Diego Pol nella gestione di una situazione di gioco e dei relativi giocatori in una gara di serie 

A, che ora viene preso ad esempio nelle varie riunioni tecniche degli ufficiali di gara in tutta Italia come un 
comportamento lodevole. 

Al termine delle lezioni teoriche, noi arbitri ci siamo fatti valere nei molti campi da gioco dove si svolgeva il Torneo 

“Winter Cup” organizzato dalla scuola di pallavolo Anderlini con la partecipazione di ben 136 squadre dall’Italia e 
alcune dall’estero divise per under 14, 16, 18 femminile e 15, 17, 19 maschile. A rotazione noi ufficiali di gara 

abbiamo assunto la figura di 1° e  2° arbitro e segnapunti. In ogni campo presenziava inoltre un docente/osservatore 
che faceva notare al termine di ogni gara le cose da migliorare, ma anche ciò che era andato bene. 

Il livello delle squadre, salvo alcune eccezioni, ero medio-alto. Per fare alcuni esempi molti ragazzi che giocano 

nell’u19 partecipano anche a campionati di B1 e B2, e ,molte ragazze dell’u18 giocano in Serie C/B2. 
Il corso incentivante a cui ho partecipato è stata un’ottima occasione per migliorare il mio modo di arbitrare e il mio 

carattere che devo ammettere sia poco socievole e un po’ “riservato” . Ho potuto inoltre conoscere tanti colleghi da 
tutta Italia. Con quasi tutti i colleghi ho potuto instaurare rapporti reciproci di amicizia, rispetto, confronto ed intesa 

con chi ho arbitrato.  Sono stato infine testimone delle realtà degli altri Comitati Regionali/Provinciali come ad 
esempio il fatto che alcuni colleghi si sono dovuti pagare il costo del soggiorno e del trasporto per avere l’occasione di 

partecipare a questo bel corso. Il mio comitato che ringrazio con affetto invece mi ha offerto questa opportunità 

gratuitamente, con l’unico obbligo di farmi valere. 
Concludo dicendo che sono molto entusiasta di aver 

avuto la possibilità di frequentare questo corso a 

Modena e del bagaglio di informazioni che mi porto a 

Treviso utili per la mia futura carriera. Mi piacerebbe 

partecipare ad un altro corso come questo… per me, 

ma anche per i miei colleghi provinciali a cui offro ciò 

che ho appreso. 

Ultime notizie 

Corso incentivante Modena 
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4 Coppa Treviso 

Finali coppa Treviso 

Domenica 2 dicembre si sono svolte, al Palazzetto di Olmi di San Biagio 
di Callalta, le finali femminili e maschili di coppa Treviso di prima e 
seconda divisione. La prima gara, quella femminile, è iniziata alle 15.30 e 
le due squadre l’hanno cominciata, molto agguerrite. Nonostante il primo 
set molto tirato, gli arbitri hanno tenuto sempre un comportamento 
tranquillo e le loro decisioni non sono state mai contestate. Il secondo 
set è stato più veloce del primo ma le squadre comunque erano molto 
competitive tra loro. Il terzo set le squadre hanno resistito fino alla fine, 
ma la grinta e la tecnica delle atlete del Kallima Volley hanno avuto la 
meglio sulle ragazze del Montebelluna (parziali: 28-26 25-17 25-22). Tutte le atlete si sono impegnate 
al massimo e ci sono stati attacchi e recuperi veramente belli e difficili che le squadre sono state in grado 
di gestire molto bene. Gli arbitri hanno gestito la partita in maniera ottima senza far trasparire segni di 
indecisione e senza errori e contestazioni da parte di pubblico, atlete o allenatori. Complimenti!  
1° arbitro: Riccardo Callegari, 2° arbitro:  Alessia Lot  
Kallima Volley e Veneto Banca : 3-0 (28-26 25-17 25-22).  
 
Lo stesso giorno, finita questa partita, c’è stata la finale I-II divisione maschile. Le squadre che si 
scontravano erano Pavan Abbigliamento (Zero Volley) e Volley Cessalto (Livenza Piave Volley). Al 
primo set sembrava una partita semplice ma gli scambi erano molto lunghi e, nonostante tutto, i nostri 
arbitri sono riusciti a gestire la tensione in modo eccellente. Il secondo set sempre più tirato, e il terzo lo 
era ancora di più, anche perché la squadra perdente è riuscita ad arrivare a -2 punti dalla vincente. Ha 
avuto la meglio Volley Cessalto, nonostante la resistenza dei ragazzi dello Zero Volley, con i parziali 
25-15 25-17 25-23. Alessia e Alessandro hanno arbitrato una bella partita senza errori né proteste. Trio 
fenomenale quello dei nostri arbitri trevigiani, bravi! Era presente anche Umberto Zanussi a 
rappresentare la Federazione e ha seguito e consigliato i nostri arbitri al meglio. Anche tra il pubblico 
erano presenti arbitri trevigiani; volevano seguire due grandi incontri di pallavolo e conoscere il metodo 
di valutazione di altri arbitri per crescere tecnicamente. Guardavano i colleghi, in partite importanti, in 
modo da vedere come gestivano la tensione e applicavano il regolamento (cosa che, i tre arbitri, sono 
riusciti a fare benissimo). È stata una grande soddisfazione vederli: non mi resta che dire, BRAVI! 
1° arbitro: Alessia Lot , 2° arbitro:  Alessandro Scapinello  

Il 16 dicembre si è svolta nella palestra di Maserada tra 
la Nuova pallavolo Opitergina e il Don bosco, per 
ottenere il primo posto della Coppa Treviso di Terza 
Divisione Femminile. Sono arrivate alla finale due 
squadre inizialmente intimorite nel affrontarsi, visti 
i  molti 
errori commessi da entrambe nel primo set; a fare la 
differenza la battuta incisiva della NPO e gli errori in 
ricezione della squadra del Don Bosco. Nel secondo set il Don Bosco ingrana meglio mettendo in difficoltà 
le avversarie, che però nella seconda parte del set rimontano e si aggiudicano anche il secondo parziale; 
il terzo set si risolve facilmente per la NPO che non incontra più la resistenza delle avversarie e si 
aggiudica il trofeo. Gara ben diretta dai nostri colleghi senza timori o esitazioni. 
1° arbitro: Susanna Marton, 2° arbitro: Marco Gambarotto 
NPO Oderzo – Don Bosco : 3-0 (25-16, 25-19, 25-17) 
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Correzione autoaggiornamento 

1.  Una palla proveniente dal primo tocco della squadra A, supera il piano verticale della 

 rete  fuori dallo spazio di passaggio dirigendosi verso la tribuna  oltre la zona libera 

 opposta, dove viene recuperata da uno degli atleti di A  salendo sugli scalini appunto 

 della tribuna. 

R.  La palla avendo superato la zona libera opposta non è più recuperabile. 
    

2.   Chi deve verificare la trascrizione a referto (osservazioni) del preannuncio di 

 reclamo? 

R.  Il 1° arbitro. 

   
3.   L’atleta n° 3 si infortuna e viene regolarmente sostituito dal n° 5, il quale, nello stesso 
 set, si infortuna a sua  volta non potendo proseguire la gara. Il n°  3 non è in condizioni 
 di sostituire regolarmente la riserva n° 5. 
 
R. Viene accordata una sostituzione eccezionale con uno degli atleti in quel momento in panchina e 
 gli atleti 3 e 5 non possono più prendere parte al proseguo della gara lasciando il terreno di  gioco. 
 

4.  La palla che si trova sopra la rete viene toccata simultaneamente da due avversari, 

 ciascuno nella parte stante nel proprio spazio e va ad impattare l'antenna. 

R.  Doppio Fallo.  

5.   Il giocatore al servizio salta per andare a colpire la palla con un piede che poggia oltre  i l 

 limite destro della zona di servizio mentre il sinistro poggia completamente dentro la 

 stessa zona. 

R.  L'azione è fallosa perché uno dei piedi allo stacco ha poggiato oltre la zona di servizio. 

   
6.    La palla viene inviata dalla squadra A fuori dallo spazio di passaggio verso la zona 
 libera opposta, dove viene recuperata ed inviata verso il campo B, quando deve 
 fischiare il 1° arbitro? 
 
R. Quando la palla giunge all’altezza della linea perimetrale del campo B. 
  

Informa STP 
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7.  Il libero L2 si infortuna, l'allenatore può ridesignare un atleta in quel momento in 

 panchina come L2? 

R.  No, la squadra continua a giocare con il libero L1. 

 

8.   Dopo il 3° tocco della squadra A, la palla sta dirigendosi verso lo spazio opposto sopra 

 la rete. Un atleta della squadra B colpisce (attacca) la palla quando si trova ancora 

 nella spazio della squadra A. 

R.  Fallo perché il colpo d'attacco non può essere effettuato sulla palla che si trova nello spazio 

 opposto. 

 
9.   Dopo un'azione di gioco l'allenatore della squadra A chiede al 2° arbitro chi deve 
 andare al servizio per la sua squadra. Il 2° arbitro, consultando il segnapunti, fornisce 
 l'informazione ed il gioco riprende. 
 
R. Il 1° arbitro deve intervenire assegnando una RI. 
 
 
10.  Un atleta della squadra A esegue un attacco colpendo la palla quando si trova 
 completamente al di sopra della rete e proveniente da un'alzata a due mani del Libero 
 che si trova nella zona d'attacco. Si oppone a questo attacco il muro invadente 
 effettivo della squadra B di cui fa parte un difensore. 
 
R.  Doppio Fallo e l'azione deve essere rigiocata. 
  
 

11.    Un atleta della squadra A esegue una schiacciata che va a terra dentro il campo della 

 squadra B. Durante l'azione, l'alzatore della squadra B tira volutamente verso il basso 

 la rete per ingannare gli arbitri. 

R.  Servizio e punto per la squadra A ed assegnazione di una penalizzazione  

 
12.   Un atleta in gioco, al termine di un'azione, si porta sotto la tribuna ed insulta gli 
 spettatori con frasi scurrili e gesti osceni. 
 
R.  Espulsione per condotta ingiuriosa. 
 
 
13.    I quindici minuti previsti per la conferma del reclamo decorrono. 
 
R.  Dal momento del fischio di uno dei due arbitri che sanziona la fine dell'ultima azione. 
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14.  La palla è in gioco... 

R.  Al momento del colpo sulla palla da parte del giocatore al servizio. 

 

15.   Quando si deve fischiare il tentativo di muro del Libero? 

R.  Quando l'attacco avversario è completato. 

 
16.   Se al riconoscimento l'arbitro ravvisa la presenza di un partecipante alla gara 
 squalificato per quel turno di gara. 
 
R. Lo farà partecipare facendone menzione nel rapporto di gara dopo aver avvisato il capitano della 
 squadra in difetto. 
 
 
17.   L’Allenatore praticante, può essere nello stesso tempo atleta in panchina o in gioco? 
 
R.  Si. 
  
 

18.    Al cambio dei campi a fine set o all’8° punto del set decisivo, il primo arbitro mostra il 

 gesto ufficiale. Il secondo arbitro? 

R.  Non ripete il gesto. 

  

19.    Il libero entra in campo dopo il fischio di autorizzazione e prima del colpo di servizio e 
 per la prima volta della gara. 
 
 
R.  Al termine dell'azione il 1° arbitro assegna un avvertimento verbale alla squadra in difetto, 
 comunicandolo al capitano in gioco. 
 
 
 
20.    Al momento del controllo della formazione iniziale di una squadra prima dell'inizio del 
 set, l'arbitro si avvede della presenza in campo del Libero. 
 
R.  L'arbitro fa uscire il libero rimettendo in campo l'atleta titolare, controlla la formazione iniziale e 
 infine accorda l'ingresso in campo del libero. 
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8 PROMemoria 

Pronto? Ciao, ho un problema... 

Quesito n. 1 

D: Il seggiolone arbitrale presenta su uno 

dei gradini centrali un tubo in ferro che 

esce (vedi  foto), utilizzato per portare 

in giro il seggiolone. A mio avviso è 

pericoloso perché fuoriesce di circa 50 

cm ed è non presenta alcun tipo di 

protezione (es. gomma piuma). Come 

mi devo comportare? 

R: Il tubo di ferro che esce presenta dei pericoli 

per i partecipanti alla gara per cui, al 

controllo pre-gara, si deve chiedere al 

dirigente addetto all’arbitro di coprire tale 

tubo con delle protezioni (materassini o 

quant’altro). 

Quesito n. 2 

D:  Sul colpo d'attacco di un giocatore la palla impatta il nastro senza toccare il 

muro e cade fuori dal lato della squadra che ha attaccato. In questo caso qual 

è la segnaletica da adoperare? Palla fuori o palla toccata?  

R:  In questo caso trattandosi di un colpo d'attacco, e non avendo la palla toccato il muro 

ma bensì il nastro ed essendo uscita dal lato del giocatore che l’ha attaccata, si deve 

segnalare palla fuori indicando il giocatore che l’ha attaccata. 

P
R

O
S

S
I
M

I
 A

P
P

U
N

T
A

M
E
N

T
I
 

Riunioni e Allenamenti 

Allenamenti: 

-VENERDI' 15 FEBBRAIO, ore 20, Palestra Scuole Coletti (ex Bianchetti) Via Santa Bona Nuova, 110/b 

Riunione: 

-VENERDI' 01 MARZO ore 20.15, 5^ RTP presso la Ghirada.  
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